REGOLAMENTO 

PER 

L'APPLICAZIONE 
DELLA TASSA DI 
FAMIGLIA NEI... 

Italia 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



j ^ j . ^ u 



4 

REGOLAMENTO 

PER L'APPLICAZIONE 

( DELLA 

TASSA DI FAMIGLIA 

NEI COMUNI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE. 




Firenze , Tipografia Carnetecchi, Piazza & Arno. 



Digitized by Google 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D ITALIA 



Visto l'Art. 8 della Legge 26 Luglio 1868 
N.° 4513; 

Viste le Deliberazioni della Deputazione 
Provinciale di Firenze in data 4 Dicembre 1868 
e 24 Marzo 1869; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministero delle Fi- 
nanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo Unico. 

È approvato l'unito Regolamento per l'ap- 
plicazione della Tassa di Famiglia deliberato 
dalla Deputazione Provinciale di Firenze. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo, di Stato, sia inserto nella Raccolta 
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Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 7 Luglio 1869. 
Segnato: VITTORIO EMANUELE. 

Firmalo: L. G. Cambray Dignt. 



Reg.° alla Corte dei Conti 
9 Luglio 1869 
N.° 47 Atti del Governo f.° 145. 

Firmato: G. Crodara Visconti. 

Per copia conforme 
Firmalo: G. Finali. 
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REGOLAMENTO 



Art. l.° Quei Comuni della Provincia i quali vo- 
glion valersi della facoltà accordata dall'Art. 8 della 
Legge del 26 Luglio 1868, N.° 4513 imponendo a ca- 
rico dei Comunisti una Tassa di famiglia, debbono fis- 
sarne l'ammontare o prima di deliberare il bilancio di 
previsione per l'anno in cui la Tassa dovrà essere 
imposta, o col bilancio medesimo. 

Art. 2.° I possessori di suolo o di capitali fruttiferi , 
quelli che esercitano o traggono lucro da qualunque 
professione, arte, industria o commercio, e generalmente 
tutti coloro che hanno uno stato qualunque, o per 
ragione di patrimonio, o per ragione di assegnamento 
personale, o per ragione d'industria, sono sottoposti 
alla Tassa in quel Comune soltanto ove hanno fissalo 
il loro domicilio, o, se siano impiegati in Amministrazioni 
pubbliche o private, dove hanno la loro residenza. 

Art. 3.° Sono esenti dalla Tassa tutti i miserabili. 

Art. 4.° Sulla proposta del respettivo Consiglio Co- 
munale, la Deputazione Provinciale stabilisce il massimo 
ed il minimo della Tassa Imponibile in ciascun Comune. 

Art. 5.° La Tassa è imposta in ragione di presunta 
agiatezza e repartita fra i contribuenti divisi fra loro 
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in quel numero di classi che il Consiglio Comunale 
abbia preventivamente fissate. 

I criteri per dividere i contribuenti nelle diverse 
classi potranno fondarsi sulla proprietà, sul possesso, 
sul capitale, sulla industria, sulla professione, sul la- 
voro, e anche sui modi nei quali il contribuente eroga 
le sue entrate. 

Art. 6.° Appena il Consiglio Comunale abbia deli- 
berato di imporre la Tassa di famiglia, la Giunta compi- 
lerà l'Elenco di coloro che possono esservi soggetti, e lo 
rimetterà ad una Commissione speciale di repartitori. 

Art. 7.° Questa Commissione deve essere eletta a 
schede segrete dal Consiglio Comunale in numero non 
minore di cinque individui scelti tra le persone aventi 
domicilio e residenza nel Comune. In caso di renun- 
zia la Giunta provvederà alla surrogazione. 

Nei Comuni inferiori a 2,000 abitanti, la Commis- 
sione potrà essere composta di tre persone soltanto. 

Art. 8.° La Commissione riunita eleggerà nel pro- 
prio seno un Presidente, per mezzo del quale comu- 
nicherà col Sindaco e coli' Uffizio Comunale; e potrà 
anche aggregarsi quelle persone che crederà idonee, e 
suddividersi in Sotto-Commissioni. 

Art. 9.° Ricevuto l'Elenco dei tassabili proposto 
dalla Giunta Comunale, la Commissione dopo avervi 
aggiunti o tolti coloro che riterrà doversi, o no, esser 
compresi, dividerà i contribuenti nelle diverse classi, e 
invierà al Consiglio il reparto con la proposta della 
Tassa da assegnarsi a ciascuna classe. 

II Consiglio, dopo aver sanzionata questa proposta 
della Commissione, fisserà le rate in cui deve dividersi 
il pagamento della Tassa , e le scadenze relative , le 
quali non potranno essere in numero minore di 4. 
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Art. IO. 0 Compiuti questi lavori, l'Uffizio Comunale 
a cura del Sindaco, compilerà il Ruolo definitivo dei 
contribuenti, aggiungendo a ciascuna quota di Tassa 
il IO per %, per far fronte alle spese di distribuzione, 
non che agli abbuoni da farsi all'Esattore per diminu- 
zione di Tassa o per quote inesigibili. 

Il Ruolo sarà reso esecutorio dal Prefetto. 

Art. 11. 0 Non più tardi del mese di Febbraio il 
Sindaco farà trasmettere a ciascun contribuente una 
cartella di pagamento contenente il numero del Ruolo, 
il Cognome, Nome e Domicilio del contribuente mede- 
simo , il numero della classe, e l'ammontare della Tassa 
assegnata e da pagare. 

Art. 12.° Con la cartella medesima il contribuente 
sarà avvisato; 

a) che egli è tenuto a pagare la imposta nelle 
rate fissate dal Consiglio. 

b) che esso può dentro il mese di Aprile avan- 
zare reclamo al Consiglio Comunale tanto per essere 
esonerato in tutto, o in parte, dalla Tassa, quanto per 
la inscrizione sul Ruolo di coloro, che fossero stati 
omessi. 

c) che il reclamo non sospende l'obbligo del pa- 
gamento delle rate. 

Art. 13.° Lo stato della distribuzione dei contri- 
buenti in classi rimarrà ostensibile a tutti gli interessati 
nella Segreteria Comunale nelle ore destinale dal Sin- 
daco e fino a tutto il mese di Aprile. 

Art. 14.° Tanto i privati, quanto la Giunta Comu- 
nale, possono reclamare al Consiglio contro V operato 
della Commissione, sia per erronea classazione dei con- 
tribuenti, sia per indebita omissione di quei comunisti 
che dovevano andar soggetti alla Tassa. 
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Art. 15.° Dentro il mese di Maggio, il Consiglio 
Comunale risolverà i reclami che gli sono stati presen- 
tati, ordinando, nel caso che il reclamo venga accolto , 
o il rimborso totale delle somme pagate, o l'abbuono 
parziale di quelle pagate o da pagarsi, e facendo com- 
pilare un Ruolo supplementario che comprenda i con- 
tribuenti omessi. 

Art. 16.° Quando si tratti della inscrizione di un 
contribuente omesso, il Sindaco dovrà fargliene recapi- 
tare speciale avviso, assegnandogli un termine di giorni 
quindici a reclamare al Consiglio, od ammonendolo 
che, decorso ta'l termine senza suo reclamo, sarà rite- 
nuto come consenziente alla Tassa assegnatagli. 

Art. 17.° In qualunque caso venga ordinata la di- 
minuzione della Tassa assegnata ad un contribuente 
sarà a cura del Sindaco fatta annotazione sul Ruolo 
delle somme in parte abbuonate, e l'Esattore ne dovrà 
dar credito al contribuente in compensazione delle rate 
da pagare. 

Art. 18.° Contro le decisioni del Consiglio Comu- 
nale sui reclami avanzati, e per qualunque violazione 
al *presente Regolamento è ammesso il ricorso alla 
Deputazione Provinciale, la quale decide inappellabil- 
mente. 

Firenze, li 7 Luglio 1869. 



Pel Ministro delle Finanze 

G. FINALI. 
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